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COMMENTO AL 
CAMPIONATO

Quasi tutto deciso in vetta, resta moltissimo da fare in coda. Il terzultimo turno ha visto 
una svolta decisiva nella corsa alla Champions con Bologna  e Juventus, affiancate al 
terzo posto, che hanno raggiunto la matematica certezza della massima coppa conti-
nentale e si uniscono all’Inter ed al Milan che ne erano certe da settimane. La cosa più 
gratificante è che il calcio italiano si sta riconquistando un ruolo da protagonista sulla 
scena europea perché se Atalanta e Fiorentina riuscissero ad aggiudicarsi le coppe in 
cui sono finaliste si aprirebbero ulteriori scenari. A trarne giovamento potrebbero es-
sere l’Atalanta, che non dovrebbe avere comunque problemi anche in caso di sconfitta, 
la Roma che sta vivendo un momento non particolarmente felice e la Lazio che appare 
invece in pieno rilancio.
Dopo i fischi e le proteste dei tifosi che non anno gradito lo scivolone col Sassuolo l’Inter 
doveva cancellare ogni dubbio sulla sua validità tecnica anche nelle ultime partite della 
stagione. Lo ha fatto nel migliore di modi rifilando una cinquina che ha riportato subito 
il sorriso non solo per la grande quantità di reti quanto per il modo in cui si sono concre-
tizzate e la loro ripartizione che ha soddisfatto tutto l’attacco. La cinquina di Frosinone 
è un segnale chiarissimo in vista dei prossimi due impegni che vedranno i nerazzurri a 
San Siro con la Lazio e infine a Verona con una formazione che potrebbe aver necessità 
assoluta dei tre punti per salvarsi. Dopo il “regalo” fatto al Sassuolo sarà difficile che 
l’Inter cada di nuovo ed è probabile che voglia ripetere la prova convincente mostrata a 
Frosinone per togliere ogni dubbio. Il Frosinone ci conta perché dopo l’ultimo crollo ora 
rischia e dovrà costruirsi la salvezza definitiva ottenendo punti a Monza e soprattutto 
nell’impegno conclusivo sul proprio terreno a spese dell’Udinese che vive momenti al-
trettanto difficili.
Per non essere inferiore all’Inter anche il Milan ha voluto fare cinquina e ci è riuscito con 
identica facilità e superiorità tecnica a spese di un Cagliari che a San Siro ha mostrato 
tanti limiti ed ora rischia di finire tra le retrocedende.
Il Milan aveva necessità assoluta di fare risultato pieno perché non lo centrava da ben 
sei turni ed era riuscito a tenere la seconda piazza in classifica solo grazie ai passi falsi 
che ha fatto anche la Juve. A questo punto i rossoneri si possono godere la Champions 
da vice campioni d’Italia perché basterà uscire imbattuti in casa del Torino e fare festa 
all’ultimo turno a San Siro con la già retrocessa Salernitana. Significativo della salute 
del Milan anche il fatto che le cinque reti siano state firmate da quattro elementi tra cui 
Leao che resta punto di riferimento della squadra in prima linea. Il Cagliari, dopo l’im-
prevedibile batosta, deve subito cancellarla con una prestazione perfetta a Sassuolo, 
dove servirà un’impresa, prima di chiudere la stagione al Sant’Elia con una Fiorentina 
che potrebbe essere più alla portata degli emiliani.
Prosegue la serie negativa della Juventus che si illudeva di poter avere un turno di relax 
con la già retrocessa Salernitana ed ha invece rischiato addirittura una sconfitta. I bian-
coneri hanno rimediato il pari solo al 92’ dopo un primo tempo disastroso ed una ripresa 
più convincente ricca di errori nella fase conclusiva. La terza piazza che sembrava ormai 
acquisita i bianconeri ora devono dividerla col Bologna che sta scalando i vertici e pare 
incontenibile. La partita della verità è in programma tra pochi giorni al Dall’Ara e sarà 
interessante vedere chi la spunterà tra una Juve che arranca ed un Bologna che vola.  
La Salernitana ha sfiorato il colpo grosso ed ha dimostrato di voler onorare fino alla fine 
il campionato ma è indubbio che farebbe a meno sicuramente delle ultime giornate che 
le potrebbero riservare sconfitte a raffica con un disperato Verona e un Milan che vuole 
fare spettacolo.
Giornata trionfale per il Bologna che a Napoli ha confermato vitalità e qualità tecnica 
invidiabili che lo pongono senza dubbi tra le più forti del campionato. Al San Paolo ha 
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bissato la grande prestazione che aveva regalato all’Olimpico con la Roma intascando 
tre punti che danno la certezza di un posto in Champions. Il Bologna di Napoli è stata la 
sintesi ideale di come si debba affrontare una partita mostrando la massima decisione 
e prontezza nello sfruttare gli errori avversari già nel primo quarto d’ora e contenendo 
poi al meglio la reazione dei napoletani reduci da un periodo deludente con sconfitte 
imprevedibili e pareggi difficili da accettare e raggiunti in extremis. Significativo poi che 
il Bologna non abbia perso la piena consapevolezza del proprio valore anche quando si 
è trovato punito da un rigore discutibile che è stato comunque parato con grande abilità 
da Ravaglia al 21’. Un dato è indicativo della forza difensiva del Bologna, in 36 partite ha 
subito solo 27 reti ed è secondo in questa graduatoria alle spalle dell’Inter, in più ha in 
organico due portieri di grande qualità come Ravaglia e Skorupski che rendono spesso 
difficile la scelta di Motta su chi schierare.
Il Napoli si è arreso alla superiorità del Bologna e probabilmente cercherà di chiudere 
una stagione molto deludente cercando risultati tonificanti a Firenze e al San Paolo con 
un Lecce già salvo che giocherà a viso aperto.
L’Atalanta con una prestazione da manuale impreziosita da due reti realizzate in ap-
pena due minuti ha detto chiaro che merita l’Europa più della Roma che a Bergamo 
ha mostrato di nuovo notevoli limiti riducendo il divario in gol solo su rigore dopo aver 
sofferto per tutti i 90 minuti. L’avversario più temibile degli orobici a questo punto è la 
serie continua di appuntamenti ai massimi livelli che potrebbero farsi sentire in maniera 
pesante sulla tenuta fisica del gruppo.
La Roma, che a questo punto spera in trionfi europei di Fiorentina e Atalanta, può ri-
lanciarsi subito dando di fatto indicazioni interessanti per la B perché dopo l’impegno 
all’Olimpico con un Genoa che è di fatto salvo andrà ad Empoli. I giallorossi devono 
guardarsi alle spalle perché la Lazio è ad un solo punto e punta alla supremazia nella 
Capitale. 
La Lazio non ha avuto problemi a battere un Empoli grintoso ma nettamente inferiore 
sul piano tecnico e coi tre punti ha confermato di essere il primo outsider nella corsa 
all’Europa. La Lazio sta andando al massimo e potrebbe anche sorpassare la Roma se 
confermerà il suo alto rendimento ad iniziare dal prossimo impegno in casa dell’Inter a 
cui seguirà la difficile trasferta di Verona.
La Fiorentina ha confermato che dopo le più forti ha il ruolo di guida del centro clas-
sifica battendo il Monza che ha alternato momenti di ottimo rendimento ad altri meno 
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appariscenti. Il match con i viola ha rispecchiato questo comportamento con un inizio 
produttivo dei lombardi che sono andati subito in vantaggio ma non hanno avuto la 
concretezza di mettere al sicuro il risultato. La Fiorentina ha contenuto il divario iniziale 
e dopo il pareggio ha anche legittimato la vittoria con una superiorità non schiacciante 
ma consistente che l’ha confermata leader del centro classifica. Per i viola il campionato 
è ormai concluso e possono concentrarsi sulla finale europea che li attende sfruttando i 
prossimi impegni col Napoli al Franchi ed a Cagliari come validi allenamenti.
Il Genoa ha tolto forse ogni speranza al Sassuolo a cui non è bastato il rigore con cui 
aveva rotto l’equilibrio. Gli emiliani non hanno retto al ritorno del Genoa che ha potuto 
giocare senza l’assillo dei tre punti ed alla fine l’ha spuntata con merito. Per i liguri ora 
c’è un finale di stagione in cui togliersi delle soddisfazioni perché affronteranno Roma e 
Bologna, mentre gli emiliani tenteranno la salvezza disperata ospitando il Cagliari e poi 
andranno all’Olimpico con la Lazio, squadre che non possono regalare nulla per opposti 
motivi.
Il Lecce già salvo grazie ai risultati degli altri campi ha pagato la tranquillità anticipata 
con un calo di condizione e di grinta che ha favorito al massimo l’Udinese che era invece 
determinatissima a tentare il colpo che può averle assicurato la salvezza. Con una rete 
per tempo i friulani hanno meritato i tre punti che alla vigilia di sicuro non erano pre-
ventivati. Il Lecce ha tentato una reazione tardiva ma non ha mostrato la grinta sfog-
giata in altre occasioni. I prossimi impegni del Lecce non sono l’ideale per un riscatto 
perché ospiterà l’Atalanta che vuole ad ogni costo l’Europa e chiuderà a Napoli. L’Udine-
se è attesa da due scontri verità, sul proprio terreno con l’Empoli e infine a Frosinone, 
che diranno la parola definitiva sulla lotta per evitare la B.
Ultima annotazione per la classifica marcatori che sembra aver ormai in Lautaro il 
suo dominatore anche se non mancano bomber in grande salute come De Ketelaere 
dell’Atalanta che ha deciso con una doppietta il match con la Roma.

Giuliano Musi
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RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
36a GIORNATA

Atalanta-Roma		  2-1	 18’ De Ketelaere, 20’ De Ketelaere, 66’ (rig) Pellegrini 
Fiorentina-Monza		 2-1	 9’ Djuric, 32’ Gonzalez, 78’ Arthur
Frosinone-Inter		  0-5	 19’ Frattesi, 60’ Arnautovic, 77’ Buchanan, 80’Martinez,
					      84’ Thuram
Genoa-Sassuolo		  2-1	 31’ (rig) Pinamonti, 56’ Badelj, 63’ (aut) Kumbulla 
Juventus-Salernitana	 1-1	 27’ Pierozzi, 90’+1’ Rabiot
Lazio-Empoli		  2-0	 45’+3’ Zaccagni, 89’ Vecino
Lecce-Udinese		  0-2	 36’ Lucca, 85’ Samardzic
Milan-Cagliari		  5-1	 35’ Bennacer, 59’ Pulisic, 63’ Nandez, 74’ Reijnders, 83’ 
					     Leao, 86’ Pulisic
Napoli-Bologna		 0-2	 9’ Ndoye, 12’ Posch
Verona-Torino		  1-2	 67’ Swiderski, 77’ Savva, 85’ Pellegri

Marcatori Bologna:
11 reti: Zirkzee.
10 reti: Orsolini.
6 reti: Ferguson.
5 reti: Fabbian.
4 reti: Saelemaekers.
2 reti: De Silvestri, El Azzouzi, Lykogiannis, Odgaard, .	   
1 rete: Beukema, Freuler, Moro, Ndoye, Posch.	
1 autorete: Kristensen (Roma), Viti (Sassuolo).

Internazionale      92
Milan		           74
Bologna 		  67
Juventus 	          67
Atalanta 		  63*
Roma 		  60
Lazio 			  59
Fiorentina 		  53*
Napoli 		  51
Torino 		  50
Genoa		  46
Monza 		  45
Lecce		          37
Hellas Verona 	 34
Cagliari		  33
Udinese 		  33
Empoli 		  32
Frosinone		  32
Sassuolo 		  29
Salernitana		  16

* una partita in meno

ClassificaMarcatori
24 reti: Martinez (2 rig.) (Inter);
16 reti: Vlahovic (2 rig.) (Juventus);
15 reti: Osimhen (3 rig.) (Napoli);
14 reti: Gudmundsson (4 rig.) (Genoa); Giroud (4 rig.)
(Milan);
13 reti: Calhanoglu (10 rig.), Thuram (Inter); Dybala (7
rig.) (Roma);
12 reti: Koopmeiners (2 rig.) (Atalanta); Pulisic (Milan);
Lukaku (Roma); Zapata (1 Atalanta) (Torino);
11 reti: Zirkzee (2 rig.) (Bologna); Soulé (5 rig.) (Frosinone);
Pinamonti (2 rig.) (Sassuolo);
10 reti: Scamacca (Atalanta); Orsolini (2 rig.) (Bologna);
Kvaratskhelia (Napoli);
9 reti: De Ketelaere (1 rig.), Lookman (Atalanta); Nico Gonza-
lez (1 rig.) (Fiorentina); Berardi (5 rig.) (Sassuolo); Djuric (1 
rig.) (5 H. Verona)
8 reti: Leao (Milan); Colpani, (Monza); Politano (2 rig.) (Na-
poli); Pellegrini (1 rig.) (Roma); Lucca (Udinese);
7 reti: Bonaventura (Fiorentina); Retegui (1 rig.) (Genoa); 
Chiesa (1 rig.) (Juventus); Immobile (4 rig.) (Lazio); Krstovic 
(1 rig.) (Lecce); Ngonge (6 Verona) (Napoli);
6 reti: Ederson (Atalanta); Ferguson (Bologna); Beltran (1 
rig.) (Fiorentina); Cheddira (1 rig.) (Frosinone); Frattesi (In-
ter); Vecino, Zaccagni (Lazio); Jovic, Loftus-Cheek, Okafor (Mi-
lan); Pessina (4 rig.) (Monza); Candreva (1 rig.) (Salernitana); 
Thorstvedt (Sassuolo);
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Ndoye e Posch avvicinano i bolognesi al traguardo Champions

Il Bologna in versione euro-
pea ipoteca l’11 Maggio al 
Maradona la qualificazione 
alla Champions League del 
prossimo anno,   mantenen-
do al momento invariato il 
vantaggio di sette punti sulla 
Roma, sesta in classifica, in 
attesa dello scontro diretto 
tra l’Atalanta e i giallorossi.
Infatti la squadra di Thia-
go Motta, in caso di vittoria 
dei bergamaschi o di pareg-
gio potrebbe festeggiare la 
matematica conquista della 
qualificazione alla più presti-
giosa e importante competi-
zione continentale.
L’Europa si allontana sempre 
di più, invece, per il Napo-
li, e contestano i mila tifosi 
del “Maradona” alla fine della 
gara. Festeggia invece il set-
tore riservato ai sostenitori 

del Bologna, che sono arrivati a Napoli in 1.500 per sostenere la squadra rossoblu. 
La gara ha inizio e per il Napoli si tratta di un vero e proprio incubo. Infatti il Bologna in 
12’ è già in vantaggio di due goal, mettendo in luce la fragilità della difesa del Napoli. 
Al 9’ da un tiro di Zirkzee deviato, nasce uno spiovente che Odgaard può controllare in 
area di rigore.
Sul traversone del danese arriva Ndoye, che batte in elevazione Di Lorenzo, colpisce il 
pallone di testa e lo manda in rete.
I tifosi spingono il Napoli a reagire, ma questo non succede e la squadra è incapace di 
opporsi al Bologna che appare ordinato e gioca ben conoscendo gli schemi concreti e 
redditizi messi a punto da Motta.
E dopo solo 3’ dal goal del vantaggio, ecco il raddoppio. I felsinei approfittano ancora 
una volta del silenzio della difesa partenopea. 
Su un traversone dalla bandierina di Urbanski, ecco Calafiori allungare la traiettoria con 
un colpo di testa e mettere Posch in condizione di colpire a sua volta con una deviazione 
di testa per mandare il pallone in rete.
Non è contento il pubblico che comincia a contestare, il Napoli prova a reagire e con il 
suo solito gioco si avvicina di più alla porta di Ravaglia. L’occasione per ridurre le di-
stanze arriva al 21’. Freuler tocca un piede di Osimhen vicino la linea di porta, Pairetto 
concede il rigore. 
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Politano, però, non riesce a realizzare. Il Bologna contiene così gli sforzi del Napoli 
senza grande fatica sia nella seconda parte del primo tempo sia per tutta il corso della 
seconda frazione di gioco. Gli azzurri provano a organizzare il loro gioco offensivo, ma 
riescono a produrre una sola occasione da goal con Osimhen, il cui diagonale è deviato 
in angolo da Ravaglia. L’ingresso di Ngonge al posto di Politano rende più vivace la ma-
novra, ma gli schemi offensivi non ci sono e le speranze di realizzare sono limitate solo 
a spunti personali che però non arrivano.
Il match termina con la gioia dei bolognesi e la rabbia dei napoletani, i felsinei di Motta 
festeggiano sotto al settore dei loro tifosi, mentre quelli del Napoli raccolgono solo fischi 
e cori di contestazione.
IL TABELLINO
NAPOLI-BOLOGNA 0-2
Reti: 9’ Ndoye, 12’ Posch.
NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, Rrahmani, Juan Jesus, Olivera (81’ Mazzocchi); 
Anguissa (81’ Traorè), Lobotka, Cajuste (71’ Raspadori); Politano (61’ Ngonge), Osi-
mhen, Kvaratskhelia (81’ Simeone). - All. Calzona.
BOLOGNA (4-2-3-1): Ravaglia; Posch, Lucumì, Calafiori, Kristiansen; Freuler (82’ El 
Azzouzi), Aebischer; Odgaard (55’ Orsolini), Urbanski (72’ Fabbian), Ndoye  (55’ Sae-
lemaekers); Zirkzee  (72’ Castro). - All. Thiago Motta.
Arbitro: Pairetto Luca di Nichelino.

Rosalba Angiuli

Il fischio finale di Atalanta-Roma che sancisce 2-1, fa esplo-
dere in un boato piazza Maggiore, mentre le bandiere sven-
tolano, si alzano i cori e i cellulari riprendono un momento 
indimenticabile della piazza in notturna illuminata da fuochi di 
artificio.
Tra i tanti tifosi scatenati, a sorpresa arrivano alla spicciolata 
anche alcuni giocatori: Skorupski e Urbanski prima e poi Aebi-
scher e Orsolini scatenato come i tifosi.
Nell’aria risuonano cori per tutti: “Lukasz è uno di noi” can-
tano gli ultrà. E i giocatori saltano, si abbracciano e scattano 
selfie con il popolo rossoblù. Poi lasciano la piazza dopo circa 
mezz’ora attraverso palazzo d’Accursio.
La Champions fa letteralmente girare la testa a tutti. Davanti 
a San Petronio il tifo organizzato fa da padrone.
A sessant’anni dallo scudetto del 1964, Bologna calcistica gio-
isce tra cori e sfottò per Roma e Juventus. I fuochi d’artificio 
illuminano San Petronio e Palazzo del Podestà.
“Mai abbastanza” si legge in uno striscione di un tifoso. Si vedono anche cartelloni di 
gruppi organizzati provenienti dall’interno.. Ci sono bandiere con il simbolo rossoblù al 
centro del vessillo europeo con le stelle. Si beve, si brinda e non è un sogno!!!!!!

Rosalba Angiuli

Non è un sogno!!!
Il Bologna è in

Champions League!!!
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22 anni dopo l’Intertoto (e a 60 anni giusti dall’ultima partecipazione alla Coppa dei 
Campioni), una città si sveglia da un lungo sogno dorato, durato una stagione, e si tro-
va ri-catapultata in una dimensione europea. Quella più alta.
A settembre 2022 il Bologna chiude l’esperienza con Sinisa Mihajlovic, l’innovatore che 
prende squadra e club rossoblù a gennaio 2019 dopo uno sciagurato 0-4 domestico con 
il Frosinone, li porta al decimo posto e poi vive, con il supporto di una comunità intera e 
l’ausilio di strutture sanitarie unanimemente riconosciute come qualitative, il calvario di 
una malattia senza speranze (due recidive sono troppe anche per un fisico e una psiche 
come possedeva il serbo). 
Squadre e club tentano la “dad” ai calciatori: non c’era altra strada per cercare di tenere 
tutto insieme, ma l’esperimento non riuscirà. 
Quel cambio di guida tecnica porta a polemiche, frutto dello stesso giudizio superficiale 
che viene dato oggi quando si tratta di affrontare i temi legati al calciomercato. Se-
condo il mondo calcistico contemporaneo, il Bologna donerà il suo sangue, leggi coach 
e giocatori, alle cosiddette “grandi” perché il suo destino non è di condividere i saloni 
affrescati della buona borghesia pallonara. 
Lo stesso mondo che, al momento dell’esonero di Sinisa, ignaro del fatto che in un 
anno solare si erano vinte solo cinque partite – e non era colpa di nessuno, ma erano 
numeri agghiaccianti -, strepitò sulla inumanità del gesto, ignorando quante attenzione 
proprietà e dirigenti avevano riservato alla famiglia del mister serbo (e che i suoi cari, 
più volte, riconosceranno).
Al Bologna, una comparsa (all’epoca), era richiesto pure di essere una Onlus. 
L’arrivo di Thiago Motta in città non è facile, risultati iniziali zoppicanti, guida poco 
esperta, la sgradevole sensazione di avere preso un granchio. Proprio la sconfitta 3-2 
a Napoli, quegli azzurri che stanno già dominando, pare un abbozzo di inversione di 
tendenza. E il campionato scorso si chiude al nono posto, con il record dei punti dell’era 
Saputo, 54, nonostante all’ottava giornata fossero solo 6.
L’estate passa tra qualche ping-pong non sempre morbido tra staff tecnico e dirigenti e 
due notizie che a gioco lungo si riveleranno fondamentali: il Presidente Saputo mette il 
suo marchio sulle maglie della squadra e decide di vivere stabilmente a Bologna, a 100 
metri dalle Due Torri. 
Il colpo di genio tecnico/commerciale è vendere Arnautovic, 32 anni, all’Inter per una 
cifra ragguardevole nonchè promuovere il “rapper” olandese Zirkzee al centro dell’at-
tacco. Joh diventa il simbolo del giovanilismo di qualità di un Bologna nuovo, che se-
duce la città e, a poco a poco, perfino i titolisti dei TG generalisti: non c’é più “la Roma 
che perde” – definizione di una piattezza disarmante, pochissimo giornalistica -, c’è, 
soprattutto, il Bologna che vince.
La stagione, 5 sole sconfitte, un rendimento esterno che frantuma le squadre “europee” 
tra le loro mura (Atalanta, Lazio, Roma, Napoli) e una grande fungibilità di giocatori 
e situazioni tattiche, riporta il costante tutto esaurito al Dall’Ara, esodi per i match on 

Napoli-Bologna 0-2

LA RINASCITA
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the road, attese messianiche del rientro della squadra vincente, successi col sorriso, da 
Joey Saputo ai magazzinieri. 
Il lancio nell’Olimpo di Hit Parade di protagonisti quali Calafiori, Ferguson e Zirkzee è 
uno degli aspetti, ma se si dimenticasse il colpo di genio sartoriano di riportare in Italia 
Freuler, gli si farebbe un torto. E’ la prima pietra della costruzione europea, il metro-
nomo elvetico, sublimata da una serie di capolavori tecnici e motivazionali, il primo dei 
quali è stato smontare un luogo comune quale la insostituibilità del portiere titolare. Qui 
ne ha alternati due e adesso ha una coppia di valore continentale. 
Il calcio migliore della Serie A si è nutrito anche di intuizioni geniali ma profondamente 
studiate, davvero nulla lasciato al caso. Un bel po’ all’inventiva dei giocatori, questo sì. 
Motta detta linee, non imbottisce i giocatori di nozioni teoricamente infallibili. 
Il futuro è aperto a qualunque soluzione. E se vi raccontassimo che la convivenza tra 
Thiago e Giovanni Sartori è un po’ appuntita, modello quella con Gasperini, non ci 
credereste. Eppure mai è trapelato segnale di discussione pubblica, dopo le frizioni di 
agosto. Bravi anche a mettere sotto il tappeto i dissapori. 
Rinasce la città, dicevamo, pacificamente invasa da orde di turisti magnaccioni. 
Rispettando il limite dei 30 all’ora di leporiano spunto, “Così si corre solo in Paradiso”, 
come recitava il claim di un evento di running dedicato alla Madonna di San Luca. 
Facile trovare assonanze con quanto Fulvio Bernardini disse l’anno prima dell’ultimo 
scudetto, 61 primavere orsono. 
Se restano tutti, o quasi, ci si potrebbe pure riprovare. E se poi qualcuno vorrà testare 
la forza di Thiago e del suo variopinto e straordinario staff, beh, fatela quella prova, 
cambiamoli, i nostri eroi. 
Il sottoscritto però non ci tiene più di tanto.
Si facesse un ulteriore step, sai dopo che baccanali di ragù, crescentine, tortellini e 
mortadella.
Già oggi.......

Alberto Bortolotti
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Napoli-Bologna 0-2

È CHAMPIONS
Sessant’anni dopo, siamo di nuovo tra i “Campioni”!!

E così, alla fine il Sogno Champions si è realizzato! Due settimane fa, col pareggio 
contro l’Udinese, ci eravamo infatti assicurati il posto in Conference League, e poi, la 
scorsa settimana, col pareggio contro il Torino, avevamo ottenuto la qualificazione per 
l’Europa League: mancava solo un piccolo tassello per conquistare il posto più prestigio-
so, il più incredibile e inatteso per noi all’inizio della stagione, un posto nella prossima 
Champions League! Il traguardo è arrivato nel modo più eclatante possibile: una netta 
e indiscutibile vittoria per 2-0 in casa degli ormai ex Campioni d’Italia, sotto gli occhi 
proprio di quel De Laurentis che improvvidamente, qualche anno fa, aveva definito la 
nostra squadra “minuzzaglia”. Il termine gli è stato ricacciato in gola con gli interessi!
Il campionato incredibile della squadra di Motta ha così avuto la degna e logica conclu-
sione che tutti noi ci aspettavamo perché, diciamolo pure ad alta voce, la qualificazione 
per la massima competizione europea per Club spetta di diritto al nostro Bologna, sia 
per i risultati eccezionali conseguiti che per il gioco mostrato su tutti i campi della Serie 
A!
La vittoria a Napoli è stata l’ennesima dimostrazione di superiorità espressa dai ragazzi 
di Motta di fronte a tutte e quattro le nostre concorrenti per il 4° posto.Atalanta, Roma 
e Lazio, infatti, le abbiamo sconfitte sia a casa nostra che a casa loro, mentre col Napoli, 
dopo il pareggio per 0-0 al Dall’Ara nell’incontro di andata, abbiamo regolato i conti sa-
bato sera in meno di un quarto d’ora, con i goal proprio di Ndoye e Posh, che in questo 
campionato non avevano ancora mai segnato! E non è finita qui, perché i tre punti con-
quistati al Maradona non ci hanno dato solo la matematica certezza della qualificazione 
in Champions League ma ci hanno proiettato addirittura al 3° posto provvisorio, a pari 
punti con la Juventus ma con una migliore differenza reti! 
Vengono le vertigini solo a pensare alla nostra attuale posizione sul platonico podio 
della classifica dellaSerie A! Stiamo incredibilmente tra le famigerate “7 sorelle” che, 
all’inizio dell’anno, neanche ritenevamo alla nostra portata, tanto ci apparivano distanti 
e irraggiungibili. Come obiettivo, pensavamo di migliorare il già ottimo 9° posto dello 
scorso anno, giocandoci l’8° posto in classifica contro le squadre presumibilmente del 
nostro stesso livello, nonché nostre tradizionali rivali per le posizioni dall’8° al 12° po-
sto: la Fiorentina, il Torino, l’Udinese, il Sassuolo. E invece, a 180’ dalla fine del Cam-
pionato, troviamo sopra di noi solamente le due milanesi, mentre la Juve e l’Atalanta 
sono sotto a noi nella lotta per il 3° posto, la Roma, la Lazio e il Napoli sono lontane, 
Fiorentina e Torino staccatissime, Udinese e Sassuolo addirittura in lotta per la retro-
cessione! Pazzesco!
Non finiremo mai di ringraziare la Società intera, dal Presidente Saputo ai i dirigenti Fe-
nucci, Sartori e Di Vaio, l’allenatore con tutto il suo staff tecnico, e infine tutti i giocatori 
per le enormi soddisfazioni che ci hanno fatto provare in questa stagione! Non voglio 
ancora parlare della squadra del prossimo anno né tantomeno delle voci fastidiose che, 
fin dall’inizio dell’anno, sono cominciate a circolare sulla partenza di questo o quel pro-
tagonista di questa nostra splendida stagione. Giornalai, pennivendoli e sciacalli ordi-
nari, anche “nostrani” (cioè di giornali e TV bolognesi), stanno da mesi portando a casa 
la pagnotta pubblicando ogni giorno notizie strampalate e campate per aria, false pre-
visioni allarmistiche sul futuro della squadra, cessioni illustri date ormai per concluse. 
Parliamoci chiaro, non ci vogliono certo questi cialtroni a spiegarci che qualche giocato-
re potrebbe partire: ci sono giocatori e tecnici che lasciano il Real, il City, il Barcellona, 
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il Bayern, figuriamoci se si può anche lontanamente credere che nessuno dei nostri 
giocatori possa accettare il trasferimento ad un’altra squadra più prestigiosa o disposta 
ad offrirgli un ingaggio molto più alto! Ben vengano cessioni importanti e finanziaria-
mente vantaggiose: abbiamo la fortuna di avere un Sartori che, per ogni cessione illu-
stre, investirà sicuramente quei soldi per prenderne DUE di giocatori, più giovani e più 
forti, così come ha sempre fatto nelle due scorse campagne acquisti. Quindi, che cosa 
stiamo a discutere? Aspettiamo la fine del Campionato e vedremo la strategia dei nostri 
dirigenti per preparare al meglio il nostro ritorno nell’Europa che conta: le chiacchiere 
lasciamole a cialtroni pezzenti e ignobili!
Per fortuna Motta e i ragazzi non si sono fatti coinvolgere in questo chiacchiericcio da 
quattro soldi e hanno mantenuto fino alla fine l’entusiasmo e la determinazione che 
avevano mostrato fin dalle prime partite di Campionato, arrivando a conseguire un 
risultato strepitoso proprio nell’anno in cui si celebra il 60° anniversario dell’ultimo scu-
detto del Bologna! Ora, le due ultime ciliegine da mettere sulla torta potrebbero essere 
queste ultime due vittorie che ci garantirebbero un incredibile 3° posto in classifica: 
si comincia lunedi sera, con lo scontro diretto con la squadra più sgradevole per noi, 
quella Juve a cui sono legati ricordi tremendi e vergognosi: arbitri come Pieri e De San-
tis, Paparesta e Messina, dirigenti come Moggi e Giraudo, i tuffi di Zambrotta e Krasic, 
i goal fantasma di Zalayeta e le punizioni di Nedved, i recuperi di 8 minuti quando la 
Juve era sotto, goal annullati, espulsioni… per arrivare all’incredibile episodio del rigore 
negatoci all’andata per il fallo da dietro su Ndoye a due metri dalla porta, con l’arbitro 
che non volle vedere e il VAR che non volle intervenire per correggerlo: insomma, aldilà 
della lotta per il terzo posto in classifica, una vittoria sulla Juve sarebbe anche un modo 
per provare a dimenticare i tanti bocconi amari e avvelenati che siamo stati costretti a 
ingoiare contro di loro negli ultimi 20 anni!
Forza, splendidi ragazzi rossoblù: ancora due impegni stagionali in Italia e poi, dal pros-
simo anno, si tornerà a giocare anche in Europa!!!

Gianluca Burchi
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Napoli-Bologna 0-2

IL DOPO PARTITA
Le parole di Thiago Motta

“Festeggiamo tanto perché abbiamo giocato un’altra partita 
fantastica, c’è solo da ringraziare questi ragazzi strepitosi e 
godersi il momento. Oggi hanno dato tutti il loro contributo, 
sia chi ha giocato dal 1’ sia chi ha fatto il suo compito suben-
trando dalla panchina. Siamo una squadra bellissima, un col-
lettivo che funziona, per me è un’enorme soddisfazione allena-
re questo gruppo meraviglioso che ha voglia di fare una cosa 
molto importante. Non voglio ancora parlare di Champions, 
non faccio nemmeno i conti, sono solamente felice per questa 
squadra e godo insieme a tutti noi, e ai tifosi che anche oggi ci 
hanno seguito in tanti, stupendi come sempre”.

Le parole di Federco Ravaglia
“Una vittoria importante: sapevamo che sarebbe stata una gara 
difficile, ma era importante fare i tre punti per continuare a in-
seguire il nostro sogno. Ora siamo contentissimi, ma aspettiamo 
per poter festeggiare. In questa stagione chi è stato chiamato a 
giocare si è sempre fatto trovare pronto, non solo io, chiunque, ha 
sempre dato il cento per cento. Siamo un gruppo fantastico in cui 
ciascuno fa il massimo tutti i giorni, dall’allenamento alla partita. 
Difficoltà ne abbiamo avute in stagione, penso al periodo di fine 
dicembre, alla sconfitta di Udine cui è seguita una serie di gare 
senza vittoria. Oggi ai ragazzi ho detto che una grande squadra 
si vede nei momenti di difficoltà”.

Le parole di Dan Ndoye
“Sapevamo che il Napoli è una grande squadra, abbiamo atte-
so il momento giusto per cercare il gol e abbiamo difeso bene. 
Io ho segnato il mio primo gol in Serie A e sono contento per 
me e per la squadra. Ci ho lavorato tanto in allenamento per 
tutta la stagione e alla fine è arrivato. Finora non avevo se-
gnato, ma ho sempre dato il massimo per aiutare il gruppo. 
I nostri tifosi sono incredibili, giochiamo per farli feli-
ci e quando vinciamo ci piace festeggiare con loro sotto 
il settore ospiti. Non vogliamo parlare di Champions finché 
non ne abbiamo la certezza matematica, andiamo avan-
ti gara per gara come abbiamo fatto per tutta la stagione. 
Credo che il nostro segreto sia il gruppo: lavorare per la squa-
dra, avere tutti la stessa mentalità, sia chi era in campo a gio-

care, sia chi rimaneva in panchina. Questa è la carta vincente che ha fatto la differenza. 
Thiago Motta è un grande allenatore, è un piacere lavorare con lui”.
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ZONA BOLOGNA
Ecco in uscita il 	 sedicesimo numero della 
Fanzine nata da un’idea di Danilo Billi, intera-
mente dedicata al calcio femminile bolognese.

La potete leggere o scaricarla in PDF a questo 
indirizzo:

https://zonabologna.online/wp-content/
uploads/2024/04/zonabologna16.pdf

Il Presidente Joey Saputo 
commenta così la notizia del-
la matematica qualificazione 
alla Champions League: 

“Sto rientrando a Bolo-
gna in queste ore per fe-
steggiare insieme a tutta 
la città questo traguardo 
storico. Il Bologna torna in 
Europa e lo fa qualifican-
dosi alla competizione più 
importante, la Champions 
League, sessant’anni dopo 
la partecipazione all’allora 
Coppa dei Campioni. Io e 
la mia famiglia vogliamo 
condividere questa gio-
ia immensa con Thiago e 
i suoi ragazzi che hanno 
compiuto un’impresa me-
morabile, con tutti i diri-
genti, i dipendenti e i col-
laboratori del Bologna che 
lavorano ogni giorno per il bene del club e in maniera particolare con tutti i nostri 
fantastici tifosi, che meritano questa soddisfazione più di ogni altro perché sono 
stati sempre al fianco del Bologna, anche nei momenti più difficili della nostra 
storia”.

Fonte B.F.C.

TRAGUARDO
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Bologna Primavera

VINCENTE IN RIMONTA
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Rimonta perfetta del Bologna 
Primavera sul Torino e terza vit-
toria consecutiva per una squa-
dra salita a 36 punti in classifica 
quando manca una singola gior-
nata alla fine della stagione. Di 
Menegazzo le reti per il definitivo 
2-1 in seguito all’iniziale vantag-
gio ospite, al termine di una gara 
con i padroni di casa sempre in 
partita. Ottime le prestazioni da 
parte di tutti, con un Bagnolini 
scatenato nel primo tempo nel 
parare un rigore e poi a supe-
rarsi su una conclusione ravvici-
nata.
Dopo due minuti il Bologna si 
rende subito pericoloso con 
Amey, ma il capitano non riesce 
a indirizzare al meglio verso la 
porta di testa. All’11’ è strepito-
so Diop nel respingere un tiro da 
dentro l’area di rigore di Perciun, 
mentre nove minuti più tardi è 
Menegazzo a rendersi pericoloso 
con un mancino incrociato che obbliga Abati a mettere in angolo. Al 29’ Gabellini si 
libera dalla marcatura di Amey ma conclude fuori da buonissima posizione. Al 35’ Ba-
gnolini è bravissimo nel parare un rigore a Dell’Aquila allungandosi alla sua destra, con 
il portiere rossoblù che si supera anche tre minuti dopo sulla conclusione ravvicinata di 
Perciun.
Al 51’ il Torino passa in vantaggio grazie al tap-in vincente di Dalla Vecchia. Sette minuti 
dopo, però, il Bologna pareggia i conti con Menegazzo, bravo a sfruttare un perfetto 
cross dalla sinistra di Ravaglioli, in seguito a un ottimo recupero alto di Baroncioni. A 
quattro minuti dal 90’, Menegazzo con un fantastico destro dal limite dell’area centra 
l’angolino e anche il gol del definitivo 2-1.

BOLOGNA-TORINO 2-1
Reti: 51’ Dalla Vecchia, 58’ Menegazzo, 86’ Menegazzo.
BOLOGNA: Bagnolini, Nezirevic (77’ Carretti), Diop, Amey, Baroncioni; Hodzic (84’ 
Zonta), Lai (77’ Lai), Byar; Menegazzo, Ebone (90’+1’ Idaro), Ravaglioli (84’ Mangia-
meli). - All. Magnani.
TORINO: Abati, Casali (77’ Bianay), Rettore, Azevedo, Muntu (89’ Acar); Dalla Vec-
chia, Mullen (77’ Antolini); Dell’Aquila (68’ Longoni), Perciun, Njie; Gabellini (78’ Fran-
zoni). - All. Scurto.
Arbitro: Cerbasi di Arezzo.
 

Fonte B.F.C.
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CLASSIFICA29° Giornata
AREZZO-CESENA		  1-1
BRESCIA-SAN MARINO	 1-2
FREEDOM-GENOA		  0-0
HELLAS VR- BOLOGNA	 6-0
PARMA-CHIEVO VR		  0-1
RAVENNA-LAZIO		  0-2
RESOMEN-TAVAGNACCO	 0-1
TERNANA-PAVIA		  6-0

LAZIO				   78
TERNANA			   73
PARMA			   70	
CESENA			   66
HELLAS VERONA		  52
CHIEVO VERONA		  50
GENOA			   42
BOLOGNA			   38

AREZZO			   35
BRESCIA			   34
RESOMEN			   32
SAN MARINO			  30
FREEDOM			   28
PAVIA				   20
TAVAGNACCO		  12
RAVENNA			   4

Bologna Calcio Femminile

TRAVOLTE
Il Bologna FC Femminile viene messo ko dall’Hellas Verona per 6-0

Domenica 12 Maggio il Bologna femminile è sconfitto per 6-0 a Verona dall’Hellas nel 
penultimo turno di campionato.
Mister Bragantini posiziona Lucia Sassi tra i pali, la linea a quattro è composta da: 
Larocca, Ripamonti, Rossi e Raggi; in mediana c’è Gradisek con Farina e De Biase; in 
avanti Antolini con Pinna e Gelmetti a supporto.
Il risultato alla fine del primo tempo non è positivo, nonostante il buon numero di oc-
casioni avute dalle rossoblù: l’Hellas Veron è avanti di 3 goal rispetto al Bologna ancora 
a 0, che spreca troppo sotto porta. All’11’, un errore di Sassi fa scattare il contropiede 
concretizzato da Sondergaard che, però, non interrompe il ritmo delle ospiti: succes-
sivamente Pinna e Farina ci provano, mentre Antolini centra il palo con un mancino. 
Al 26’ Requirez trova l’angolino dai 25 metri, mentre al 33’ il tap-in di Rognoni sigla il 
triplo vantaggio del Verona. Alla fine del primo parziale, Antolini conquista un rigore, 
Pinna va sul dischetto ma Requirez salva il suo tiro al 44’. Nel secondo tempo non ci 
sono cambiamenti, nonostante le tre sostituzioni prima della ripresa del gioco, che ve-
dono entrare: Sciarrone, Barbaresi e Colombo al posto di Larocca, De Biase e Antolini. 
Gelmetti, la più pericolosa delle rossoblù, di testa sfiora il palo; al primo, vero, affondo 
nella seconda parte di gara, però, il Verona colpisce ancora con Peretti al 56’. Ai minuti 
79 e 89, Lotti porta il risultato a 6-0 con una doppietta. Il Bologna perde la speranza di 
guadagnare il 7° posto e dovrà ancora darsi da fare per terminare nella parte sinistra 
della classifica.
Note:
Ottavo rigore a favore in stagione, il quarto sbagliato.
Ultimo appuntamento domenica 19 maggio, ore 15, in casa contro l’Arezzo.

HELLAS VERONA-BOLOGNA 6-0
Reti: 10’ Sondergaard, 26’ Requirez, 33’ Rognoni, 56’ Peretti, 79’ Lotti, 89’ Lotti.
HELLAS VERONA: Shore; Dallagiacoma, Ledri, Kiamou, Requirez; Zanni, Sardu; Man-
cuso (80’ Mariani), Peretti (66’ Lotti), Rognoni; Sondergaard (46’ Bursi). - All.: Pachera.
BOLOGNA: Sassi L.; Larocca (46’ Sciarrone), Ripamonti, Rossi, Raggi (71’ Zanetti); 
Farina, Gradisek, De Biase (46’ Barbaresi); Antolini (46’ Colombo); Pinna (65’ Spallan-
zani), Gelmetti. - All. Bragantini.
Arbitro: Brozzoni di Bergamo.

Danilo Billi
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GIORNO PER GIORNO

IL “CASO DOPING”
Lunedì 27 Aprile

La Federmedici ci vuol vedere chiaro. Il presidente della FMSI chiederebbe alla Magis-
tratura di rendere pubbliche le risultanze della seconda perizia. Si parla anche di una 
denuncia contro ignoti per manomissione delle provette usate per le prime analisi.
II Bologna tuona a mezzogiorno. I dirigenti petroniani annunciano la clamorosa rottura 
dei rapporti diplomatici con la Commissione Giudicante della Lega Nazionale. Motivo: 
lo squadrone che è tornato a far tremare il mondo (anche quello federale, dopo l’affare 
del doping con manomissione probabile) è stato tacciato in un comunicato ufficiale di « 
slealtà ». Nel mentre si aspettano le risultanze della «perizia romana promessa, dalla 
Procura della Repubblica di Bologna.

Giovedì 30 Aprile
II prof. Scipioni, uno dei periti, consegna al Procuratore della Repubblica i risultati de-
gli esami eseguiti sugli involucri contenenti i reperti organici, sia quelli che sono stati 
oggetto a suo tempo di analisi da parte della Commissione antidoping, sia gli altri rimasti 
sigillati per la prova di revisione. La perizia sembra escludere qualsiasi manomissione.

Venerdì 1 maggio
Il quotidiano Stadio si scatena «La negatività riscontrata nelle analisi dei reperti “B” 
non può che far pensare ad una manomissione delle provette esaminate dai medici di 
Coverciano».

Sabato 2 maggio
Ansia profonda. Respiri trattenuti. Suspence. La superperizia sul «caso Bologna» è 
terminata. Lunedì la relazione partirà per Bologna. Il Bologna ha dimostrato la sua 
innocenza, si mormora. La Federcalcio e la Federmedici Sportivi dovranno far marcia 
indietro, si aggiunge.

Domenica 3 maggio
Più che scontato l’esito negativo delle seconde perizie. Probabile la consegna di una 
copia del documento ad una parte interessata, a norma dell’art. 165 del Codici di Pro-
cedura Penale.

Lunedì 4 maggio
Titolo di Stadio: «Da ieri in Procura si conosce la verità - Depositate le prove dell’innocenza 
del Bologna». Il prof. Chiodi, a nome dei periti d’ufficio, ha rimesso nelle mani del 
Procuratore della Repubblica la relazione completa sulle analisi eseguite a Roma. Ora 
l’autorità giudiziaria attende una richiesta che possa permettere la consegna di copia 
dei documenti da presentare alla CAF.

Martedì 5 maggio
Ufficialmente richieste dal CONI, su invito della FMSI, le copie della relazione sulle 
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analisi effettuate dai periti di Roma. Ciò potrebbe permettere agli organi giudicanti 
sportivi di chiudere la sconcertante vicenda con la completa riabilitazione del Bologna, 
con conseguente restituzione dei tre punti tolti e della riabilitazione di Bernardini e Pog-
giali. Clamoroso titolo di Stadio: «Manomesse le provette “A” - La Magistratura bracca 
il colpevole». Venerando: «Avevamo già svolto una meticolosa indagine».

Mercoledì 6 maggio
Suspense doping. Oggi il presidente della Federcalcio. Dott. Pasquale, ha chiesto ed ot-
tenuto un colloquio con il Procuratore della Repubblica dott. Bonfi glio. Il dott. Pasquale 
ha anticipato al Procuratore la richiesta del CONI per ottenere copia dell’esame peritale, 
chiedendone le modalità per il rilascio delle copie delle analisi. È opinione diff usa che la 
CAF potrà quindi avvalersi dei risultati delle perizie e che dovrà necessariamente resti-
tuire i tre punti al Bologna.

Giovedì 7 maggio
«Individuato il colpevole?»: 
si parla di un sanitario che 
svolge attività a Firenze, ma 
estraneo alla Commissione 
antidoping. La Magistratura 
possiede tutti gli elementi 
per arrivare all’identifi ca-
zione del colpevole della 
manomissione. Monatti, fun-
zionario del C.O.N.I., si reca 
dal Procuratore della Repub-
blica e ritira la documentazi-
one richiesta dal maggiore 
organo sportivo nazionale. 
Per quanto esse siano state 
messe a disposizione del-
la Commissione di Appello 
Federale sotto il vincolo is-
truttorio, si da per scontato 
che il loro esito sia liberatorio 
per il Bologna. Il dott. Ottani, 
ex giocatore rossoblu indica-
to dal giornale «II Telegrafo» 
di Livorno come il probabile autore della manomissione, è stato autorizzato dalla Feder-
medici a querelare il quotidiano stesso. «II Telegrafo» indica nelle due società milanesi 
le possibili «mandanti» per danneggiare il Bologna: Milan e Internazionale si accordano 
per tutelare i loro interessi in sede legale. E Bernardini afferma: «Per indennizzarci 
avremmo diritto a sei punti, non a tre!».

Venerdì 8 maggio
Il dott. Ottani respinge l’accusa e annuncia querela. Un funzionario del CONI ritira in 
Procura copia della relazione dei periti d’uffi cio da presentare alla CAF.

Il dottor Ottani in una foto d’epoca
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Il quotidiano sportivo bolognese Stadio esce con questo corsivo: «Gravissime dichiara-
zioni del prof. Venerando: la nostra indagine scoprì che c’era stata manomissione - La 
quantità di amfetamine rilevata nelle prime analisi era apparsa insopportabile per un 
organismo umano». Perché, allora, non fu detto davanti alla Giudicante, permettendo 
invece la condanna del Bologna?
Il Bologna ha inviato un telegramma al CONI, dopo aver espresso il suo ringraziamento 
per l’intervento del presidente avv. Onesti presso la Procura della Repubblica di Bolo-
gna, sollecita come ha già fatto l’avvocato Di Bernardi, la consegna di una copia della 
relazione eff ettuata dai periti d’ufficio in quanto intende presentarla alla CAF. Flemming 
Nielsen e l’allenatore Ceresoli davanti alla Giudicante per il premio extra all’Atalanta: 
l’avv. Angelini ha finalmente concluso l’indagine. Ma ci sarà sentenza?

Sabato 9 maggio
Ecco i risultati ottenuti dalla campagna scandalistica del quotidiano toscano: il prof. Ot-
tani chiederà cento milioni di danni; mentre Renato Dall’Ara tutelerà il buon nome del 
Bologna. Nuove importanti dichiarazioni del prof. Venerando: «In ogni gregge c’è una 
pecora nera».

Domenica 10 maggio
In un intervista rilasciata a Stadio, Renato Dall’Ara, presidente della società felsinea an-
nuncia che esigerà la rifusione dei danni morali e materiali dai responsabili della truffa 
contro la sua squadra e aggiunge: «Lo scudetto al Bologna o a nessuno».

Lunedì 11 maggio
Clamorosa rivelazione da Roma: II prof. Venerando dichi-
ara che gli organismi calcistici competenti furono infor-
mati dell’alterazione scoperta dalle analisi sui prelievi “A” 
dei giocatori del Bologna. Il dott. Pasquale, però, non 
conferma. Non ho mai ricevuto missive del genere, dichi-
ara, forse un disguido postale.
A Roma si preparano interpellanze al Ministro delle Comu-
nicazioni. E l’intera amministrazione delle Poste e Tele-
grafi trema. L’opinione pubblica trattiene il respiro e la 
Magistratura decide di riaprire gli Interrogatori.

Martedì 12 maggio
II prof. Venerando chiarisce. Non ha mai dubitato dei ri-
sultati delle ricerche eff ettuate dalla Commissione an-
tidoping, naturalmente prima dell’intervento della Mag-
istratura. Ho sollevato alcune obiezioni al Presidente 
Pasquale, ma soltanto in merito alla durezza eccessiva 
delle pene preventivate per i «drogati» dei campi verdi. 
II Procuratore della Repubblica convoca il dottor Fini per 
un secondo Interrogatorio.

Mercoledì 13 maggio
Si incrociano le dichiarazioni, le smentite, le voci, le illazioni. Il giallo doping ogni giorno 
diventa più complicato. L’ultimo argomento riguarda la possibilità, da parte dei super-

Fu
lv

io
 B

er
na

rd
in

i.



19

		 1963-64						      2023-24
periti di Roma, del ritrovamento nei residui dei campioni del Centro delle Cascine (con-
tenenti enormi quantità di anfetamina) di prodotti anfetaminici “non metabolizzati”; il 
che significherebbe che nei flaconi era stata
introdotta fraudolentemente una certa quantità di amfetamina, ritrovata senza la carat-
teristica trasformazione che avviene nell’organismo umano.
La CAF deciderà sul Bologna sabato sera e comunicherà subito le sue decisioni. Fulvio 
Bernardini decide di partire per Torino, dove si giocherà Juventus - Bologna, senza al-
lenatore in seconda. In cuor suo pensa che, domenica, siederà in panchina.

Giovedì 14 maggio
Viene interrogato in Procura il dott. Fino Fini, segretario della Commissione Antidop-
ing, il quale circoscrive le sue responsabilità dicendosi custode delle sole provette “B”. 
quelle non manomesse. L’indagine giudiziaria, individuato il reato commesso a Firenze, 
continua verso l’identificazione dell’autore della manomissione. Ufficialmente aperta la 
caccia al colpevole.

Venerdì 15 maggio
Vigilia della riunione della C.A.F. Titolo di Stadio: «L’assoluzione è inevitabile».
Bologna ed Internazionale nuovamente di fronte. L’Internazionale chiede di poter an-
ticipare al 23 maggio l’incontro di campionato con il Genoa. Il Bologna si oppone. Il Ge-
noa accetta in quanto l’Internazionale per anticipare l’incontro off re ai liguri una cifra 
che permetterà loro di raggiungere la somma di cinquanta milioni di lire, come incasso 
della partita. La Presidenza di Lega rinvia la decisione al giorno seguente, 16 maggio.

Sabato 16 maggio
La Presidenza di Lega ha deciso: Genoa-Internazionale si disputerà in anticipo sabato 
23 maggio. Alle ore 9,30 ha avuto inzio la riunione della C.A.F. per esaminare il caso 
Bologna. La Commissione di Appello Federale è composta da: dott. Alfonso Vigorita 
(presidente), dott. Giuseppe Buongiorno, avv. Attilio Cremagnani, Avv. Piero Mondini 
(menbri), ing. Luigi Fedelini (rappresentante del settore arbitrale), avv. Lino Raule (se-
gretario), avv. Giuseppe Mensitieri (menbro supplente).
La tensione, non solo a Bologna, è al massimo. A tarda serata il verdetto. Il verdetto 
è scontato. Il Bologna è innocente, viva il Bologna. Bernardini e Poggiali ottengono la 
piena rivalutazione sportiva. Il campionato è di nuovo un duello allo spasimo. A Firenze 
c’è qualcuno che trema... Commozione, ovunque. I buoni hanno trionfato, i cattivi 
stanno per crollare.

Domenica 17 maggio
La Sezione Disciplinare della Commissione d’Appello Federale, nella sua riunione di sa-
bato 16 maggio 1964, visti i reclami di appello proposti dal Bologna F.C., dall’allenatore 
dott. Fulvio Bernardini e dal medico sociale, dott. Igino Poggiali, avverso la delibera 
della Commissione Giudicante della Lega Nazionale Professionisti riportata nel com. uff 
. n. 150 del 27 marzo 1964, ed in accoglimento degli stessi, ha deliberato di assolvere 
il Bologna F.C., il dott. Fulvio Bernardini e il dott. Igino Poggiali, per non essere stata 
accertata in forma non dubbia l’infrazione alle norme di cui all’art. 22 del regolamento 
di giustizia della F.I.G.C.
In merito alle odierne decisioni assunte dalla Commissione d’Appello Federale in or-
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dine ai reclami del Bolo-
gna F.C., del dott. Fulvio 
Bernardini e del dott. 
Igino Poggiali, l’Uffi cio 
Stampa della F.I.G.C. ha 
chiarito quanto segue:
1) La C.A.F. ha ritenuto 
non ricorrere l’ipotesi 
regolamentare per il 
rinvio degli atti all’ente 
di prima istanza (articolo 
19 lettera B del regola-
mento di giustizia), data 
la sufficienza ed essen-
zialità degli elementi di 
giustizia già esistenti in 
primo grado e la non de-
cisività di quelli succes-
sivamente acquisiti.
2) Ha ritenuto altresì 
che il mancato esercizio 
del diritto alla revisione 
in contraddittorio, ad-
debitabile a forza mag-
giore, si è risolto – nelle 
specie – in una incom-
pletezza della necessa-
ria prova «in forma non 
dubbia» di assunzione 
da parte dei giocatori di 
sostanze vietate.
3) Valutata la posizione 
dell’allenatore e del 
medico sociale anche 
alla stregua del titolo 

delle loro responsabilità, la C.A.F. ha ritenuto che l’attuale regolamentazione, nei casi 
di cui all’articolo 22 lettera E del regolamento di giustizia, prevede una responsabilità 
subbiettiva nei confronti dei detti tesserati.
Inoltre la Lega Nazionale aveva data partita persa al Bologna contro il Torino ed aveva 
penalizzato la squadra rossoblu di 1 punto. Con la decisione odierna, il Bologna rag-
giunge al comando della classifi ca l’Internazionale a punti 49; il Torino da punti 33 
scende a punti 31, essendo stato battuto sul campo (4-1) nella partita incriminata.

Lamberto Bertozzi
(Continua - 40)
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L’EUROPA VISTA DAI TIFOSI
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IL CALCIO CHE... VALE

DAVIDE OLIVARES
Nato a Vigevano (PV) il 21 giugno 1971, centro-
campista. Fantasista cresciuto nell’Inter e afferma-
tosi nella Spal, approda al Bologna nel 1994 ed è 
tra i protagonisti, anche in zona gol, della risalita in 
Serie B. 
Contribuisce anche alla seconda promozione con-
secutiva, poi nel novembre 1996 viene ceduto al 
Bari. In rossoblù 71 presenze, 7 gol.

Olivares, torniamo indietro di 30 anni, era il 1994 quan-
do dal biancazzurro della Spal si trasferisce al rosso-
blù del Bologna. Dopo una semifinale play-off in C1 che 
rimarrà nella memoria, vinto dalla Spal 2-0 al Dall’Ara, 
arriva a Bologna in C1. Come nasce il contatto e con che 

motivazioni è arrivato ?
“Mi ricordo la chiamata di un giornalista che mi disse del trasferimento al Bologna, io 
ancora non ne ero a conoscenza. Chiamai subito il mio procuratore che mi confermò la 
possibilità del trasferimento. 

Una formazione del Bologna 1994-95. In piedi da sinistra: Nervo, De Marchi, Presicci, Pal-
mieri, Fasce, Olivares; accosciati da sinistra: Savi, Morello, Marchioro, Marsan, Bergamo
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Arrivai a Bologna con molto entusiasmo, sapevo l 
intenzione della società di tornare al più presto ai 
massimi livelli, quindi per me era un’ottima occa-
sione in una grande società”

Nella stagione 1994-1995 il Bologna gioca il 
suo secondo campionato di Serie C1 consecu-
tivo. Obiettivo, non fallire la promozione dalla 
C alla B. 
Come ricorda l’inserimento in squadra all’ini-
zio della stagione con mister Renzo Ulivieri?
“Non facile, inizialmente non partivo titolare, però 
piano piano mi sono conquistato la fiducia del mi-
ster e alla fine ero sempre nei primi undici”.

Nella sua prima stagione nel Bologna in C1 
i risultati arrivano. Una soddisfazione personale è stato il suo primo gol al 
Dall’Ara in Bologna 3-Carrarese 0 del 09/10/1994 : da centrocampista che 
soddisfazione ha provato ?
“Aspettavo quel momento dall’inizio del campionato, ci ho messo un po’.. ma quando è 
arrivato ero molto felice anche perché è arrivato tra le mura amiche del Dall’Ara”.

Dopo i festeggiamenti in città con il Bologna in B, riparte la sua seconda sta-
gione (1995/96) in rossoblù. Anche in serie B le emozioni continueranno, una 
da ricordare è il Milan eliminato dalla Coppa Italia ai rigori sotto la neve di San 
Siro il 13/12/1995. Ci racconti l’emozione e la gioia di quel momento..
“Anche quella è stata una grande soddisfazione passare il turno a Milano contro quel 
Milan dato che era un’impresa quasi impossibile…”

L’apoteosi è stato Bologna-Chievo 1-0 del 2 giugno 1996, 37° giornata, con 
la risalita - dopo 5 anni - del Bologna in serie A . Una partita al cardiopalma 
risolta da Bresciani al 93°. La doppia promozione dalla serie C alla A cosa ha 
significato per lei?
“Passare in due anni dalla C1 alla serie A penso che sia una grande impresa. Ricordo 
ancora molto bene quella partita e alla fine è stata, come hai detto tu, l’apoteosi, e ri-
portare il Bologna in serie A per me un grande orgoglio”.

Passando all’attualità .. Tutti vogliono Joshua Zirkzee (infortunatosi al flessori 
sinistro nell’ultimo match con il Napoli, ndr), è il giocatore che incarna il cal-
cio moderno, forte tecnicamente, fisicamente, che attacca, fa assist, difende. 
Cosa ne pensa?
“Zirkzee è un giocatore completo, penso che sia arrivato per giocare in un grande club, 
ha tutte le carte in regola per fare bene in qualsiasi squadra, però spero che resti a 
Bologna”.

Potendo dare un consiglio a Motta, gli consiglierebbe di rimanere a Bologna o 
provare l’esperienza con una “grande”?
“Sicuramente non sono io che devo dare consigli al mister Motta, ognuno di noi ha 
sempre voglia di migliorarsi e crescere, andare ad allenare una big sarebbe un premio 
dell’ottimo lavoro svolto quest’anno, ma se arriva la qualificazione in Champions io 
rimarrei”.

Valentina Cristiani
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Intervista a

CHIARA FIORENZA
BFC Women Futsal 

Il numero 7 ti ha accompagnato per tutta la stagione. 
È una tua scelta precisa? Ha un significato particolare 
per te?
«Sì, diciamo che il 18 e il 7 sono i numeri che mi accompagna-
no da quando ho iniziato a giocare; con il 18 ho affrontato il 
mio primo campionato in assoluto, ha portato bene, visto che 
lo vincemmo e indossai invece il 7 nel mio primo campionato 
nella categoria superiore, in A2. Mi piace continuare a indos-
sare questi numeri, non tanto per scaramanzia ma per nostal-
gia delle prime volte».

State per affrontare la fase finale extra campionato per 
raggiungere la promozione in serie B. Per essere una 

squadra neonata io lo ritengo un ottimo risultato ma la seconda metà del vo-
stro campionato ci racconta che probabilmente avreste potuto fare di meglio. 
Concordi?
«Sono sicura avremmo potuto fare meglio, ma essere una squadra neonata comporta 
anche avere nuove dinamiche e nuovi equilibri a cui bisogna adattarsi e questo richiede 
tempo, soprattutto per una realtà che si approccia per la prima volta al futsal. 
Io sono dell’idea che noi ragazze abbiamo dato tutto quello che c’era da dare. Ci tengo 
a sottolineare che molte di noi hanno anni e anni di esperienza in questo sport; ricor-
do, inoltre, che lo scorso anno abbiamo affrontato il campionato di A2 (la serie B di 
quest’anno), mantenendo la categoria. Personalmente mi è dispiaciuto non poter conti-
nuare a militare in B e sono fermamente convinta che tutte noi meritiamo quella cate-
goria e il fatto che quest’anno abbiamo “ufficialmente” terminato il campionato prime, 
a pari punti con una squadra che da anni gioca insieme, credo ne sia la dimostrazione».

Il clima che si respira negli allenamenti è sempre molto bello, e lo era anche 
nel primo periodo in cui le cose non andavano benissimo. 
Quanto ritieni abbia influito questo fattore nella crescita costante che avete 
avuto lungo tutto il campionato?
«Sicuramente è stato fondamentale. Siamo una squadra dentro il campo, lo siamo an-
cor di più fuori.Per delle ragazze che lavorano/studiano e praticano questo sport solo 
per pura passione, ci sono davvero un sacco di sacrifici dietro che purtroppo spesso 
vengono dati per scontato; diventa quindi fondamentale e basilare avere un rapporto 
armonioso in squadra. Spero lo continuerà ad essere anche in futuro».

Nella vostra squadra c’è un gruppo storico proveniente da un’altra realtà, che 
è stato integrato da ragazze arrivate dal calcio a 11. 
L’integrazione in campo è stata un po’ complicata all’inizio ma nel tempo è 
migliorata tantissimo. Che consiglio ti senti di dare a chi passa dal calcio a 11 
al calcio a 5?
«Di sapere da subito che si andranno ad approcciare ad uno sport diverso e, come si fa 
quando si inizia qualcosa di totalmente nuovo, di arrivare con la curiosità di compren-
derne le peculiarità e le caratteristiche. 
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Purtroppo, siamo abituati a considerare il calcio a 5 solo come un surrogato dell’11.
Approfitto di questo spazio che stai riuscendo a darci per affermare che il futsal non è 
fratello minore di nessuno e, come per qualunque altro sport, deve essere considerato 
senza essere messo costantemente a paragone. 
Purtroppo, in Emilia-Romagna avviene spesso ciò, non essendo un movimento molto 
sviluppato.Spero che il Bologna possa dare luce al futsal come merita».

Nella tua recente esperienza al Torneo delle Regioni con la rappresentativa 
Emilia-Romagna avete vinto il girone di qualificazione per poi fermarvi ai quar-
ti di finale contro la Puglia. 
È un verdetto giusto o pensi meritaste di più?
«Come dicevo prima, in Emilia-Romagna il movimento non è molto sviluppato. Le squa-
dre da cui il nostro mister della rappresentativa ha potuto scegliere sono state solo 5, a 
differenza di altre regioni, come l’Abruzzo ad esempio, presente nel nostro triangolare, 
che ha addirittura più gironi per una Serie C. 
Capisci quindi che non avevamo molte aspettative, nessuno le aveva. Era già un orgo-
glio far ritornare l’Emilia-Romagna in una competizione del genere, visto che la fem-
minile mancava da un bel po’ di anni. Perciò passare la fase a gironi contro due regioni 
che partivano favorite, addirittura per la vittoria del torneo, ci ha riempito d’orgoglio e 
lasciato una soddisfazione che difficilmente dimenticheremo».

Sempre a proposito della tua convocazione in Rappresentativa, che sensazio-
ne è giocare fianco a fianco con ragazze che sono state le tue avversarie fino 
alla settimana precedente?
«È una cosa che amo. Questo sport ti dà la possibilità di incontrare persone che hanno 
la tua stessa passione; quindi, conoscerle prima da avversarie e poi ritrovarle da com-
pagne di squadra, è una delle cose che rende meraviglioso questo torneo. 
Ti permette di scindere la competizione, spesso malsana, dalla sportività. Credo sia una 
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delle cose più belle dello sport».

Hai un rito scaramantico (che 
si possa dire), qualcosa che 
fai prima di iniziare a giocare 
o prima di entrare in campo?
«Direi di no. Non sono per nulla 
una persona scaramantica. L’uni-
ca cosa che faccio prima di entra-
re in campo, non certo per scara-
manzia, è mandare un messaggio 
alle persone che amo e che vorrei 
avere lì».

Da quanto tempo sei a Bolo-
gna, come ci sei arrivata e 
come ti trovi?
«Sto a Bologna da quasi tre anni. 
Mi sono trasferita qui per studio, 
frequento la magistrale in scienze 
e tecniche dell’attività sportiva e 
mi laureerò a luglio, con una tesi 
incentrata proprio sul futsal.
Mi trovo molto bene, è una città 
meravigliosa, stimolante che in 
questi anni è riuscita a regalarmi 
davvero tanto».

Riesci a vivere la città o gli im-
pegni e gli allenamenti ti lasciano troppo poco tempo libero?
«Devo ammettere che, soprattutto quest’anno tra studio, lavoro e allenamenti, riesco 
a viverla menorispetto ai primi anni. Comunque, il fine settimana post-partita, il giro in 
centro è ormai prassi».

Avete un Fan Club che vi segue in tutte le partite e, a volte, anche negli alle-
namenti. Puoi usare queste righe per lanciargli un messaggio e dirci se questa 
cosa la vivete più come uno stimolo, una responsabilizzazione o una carica?
«Non ero abituata ad una presenza così costante.Credo sia tutte e tre le cose che hai 
detto: stimolante, ma allo stesso tempo la sentiamo come una piccola responsabilità 
che portiamo addosso e aiuta a caricarci. 
Li ringrazio molto e come loro ci hanno trasmesso la passione che hanno per questo 
club, spero che anche noi abbiamo trasmesso loro la passione che abbiamo per questo 
sport.Li saluterei un po’ alla loro maniera: “carica regaz!”».

Infine, che ne pensi di questa fanzine Zona Bologna unicamente dedicata nel 
panorama calcistico a voi del femminile fra calcio a 11 e Futsal?
«Penso sia ammirevole la dedizione con cui ti interessi ad un mondo, quello del femmi-
nile in generale, che ha tanto bisogno di iniziative come queste. 
Quindi mi sento di ringraziare tutte le persone che come te ci mettono questa passione, 
perché è solo così che questi movimenti possono avere la possibilità di crescere».

Danilo Billi
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In Cucina
SALAME DI CIOCCOLATO AL CAFFÈ

Ingredienti:
250 grammi di biscotti secchi
150 grammi di cioccolato fondente
100 grammi di burro sciolto
100 ml di caffè ristretto
50 grammi di zucchero
30 grammi di cacao amaro
zucchero a velo
IM
Procedimento:
In una ciotola capiente iniziamo sbriciolando in modo grossolano i biscotti, con le mani 
o utilizzando il mattarello.
Facciamo sciogliere a bagnomaria il cioccolato fondente e versiamolo in una ciotola 
capiente. Versiamo il burro sciolto, il caffè ristretto e mescoliamo. Uniamo anche lo 
zucchero, il cacao amaro e mescoliamo. Incorporiamo poi i biscotti secchi sbriciolati un 
po’ alla volta. A questo punto prendiamo un foglio di carta forno e versiamo al centro 
il nostro impasto, cercando di dargli una forma allungata. Adesso sporchiamoci un po’ 
le mani! Modelliamolo fino a quando non avrà assunto le sembianze, appunto, di un 
salame ben compatto.
Avvolgiamo con la carta forno e chiudiamo ben stretti i lati, come se fosse una caramel-
la. Lasciamo riposare in frigo per circa 2 ore.
Trascorso il tempo necessario cambiamo la carta forno e decoriamo con zucchero a 
velo, cercando di coprire bene tutti i lati.
Il salame di cioccolato al caffè è pronto! Tagliamolo a fette e portiamolo in tavola oppu-
re conserviamolo in frigorifero o se lo vogliamo preparare con largo anticipo, possiamo 
anche congelarlo, durerà parecchi mesi.

Angela Bernardi

BELINELLI, IL MIGLIORE
Oltre ai trofei vinti (dal suo ritorno scudetto 2020/21, 
Eurocup 2021/22, Supercoppa 2022 e 2023), Marco Belinelli 
continua a ricevere anche riconoscimenti personali: dopo 
essere stato il migliore giocatore italiano e migliore sesto 
uomo nella stagione 2022/23, migliore giocatore italiano 
della Supercoppa 2023, è stato votato migliore giocatore 
della stagione regolare 2022/23, nonché secondo migliore 
giocatore italiano dietro a Mannion, il che stride con i 
numeri e la logica, ma le votazioni possono avere queste 
incongruenze. Belinelli inserito anche nel dream team, il 
migliore quintetto. Nel quintetto anche Shengelia, terzo 
migliore giocatore del campionato.
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12 maggio 1995

CI LASCIA 
MIA MARTINI

Il 12 maggio 1995 moriva a Cardano al Campo, in 
provincia di Varese, Domenica Bertè, in arte Mia Mar-
tini.  Il ritrovamento del corpo avveniva due giorni 
dopo, quando il suo manager, non riuscendo a con-
tattarla, si recò a casa sua e chiese l’intervento dei 
vigili del fuoco per buttare giù la porta. La cantante, 
47 anni, venne trovata stesa sul letto con alle orec-
chie le cuffie del walkman. 
Le circostanze del decesso fecero nascere subito le 
voci di un suicidio, nonostante due mesi più tardi 
l’autopsia abbia accertato un arresto cardiaco, forse 
causato da overdose di cocaina. 
Naturalmente le reazioni e le voci si sono susseguite 
nel corso degli anni. La sorella Loredana Bertè ha 
puntato addirittura il dito nei confronti di loro padre.
Mia Martini fu ritrovata morta nella propria abitazio-
ne circa quarantotto ore dopo aver esalato l’ultimo 
respiro. Ciò che realmente abbia causato l’infarto, 

però, non è ancora chiaro.
La cantante, come sopraddetto, viene trovata morta nel suo appartamento di via Ligu-
ria, a Cardano del Campo, a Varese. Sembrarono ore interminabili quando, dopo aver 
bussato al campanello, il suo manager allertò i pompieri, poi lo choc. 
Mimì viene ritrovata con le cuffie del mangianastri portatile nelle orecchie ed il braccio 
proteso verso il vicino telefono. E’ andata via probabilmente ascoltando musica, per la 
scientifica al momento del ritrovamento era già spirata da 48 ore.
Le meravigliose note di ‘Minuetto’, ‘Piccolo uomo’ e molte altre canzoni implodono an-
cora nei cuori dei fan di Mia Martini, caposaldo della musica leggera italiana. 
Quella di Domenica Bertè, il nome della cantante all’anagrafe, è una storia triste e col-
ma di lacune. 
La massa spesso, in quanto tale, perde umanità e contatto con il reale, creando con 
superficialità calunnie difficili da cancellare negli animi dei più fragili. Mimì era forte, 
ma anche tanto fragile, come tutti gli artisti dotati di grande sensibilità, e quelle voci 
l’hanno letteralmente consumata.

A cura di Rosalba Angiuli
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Il Bologna nelle figurine
Casa Editrice

GIORNALFOTO Milano - 1962-63
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Virtus Basket Women

NEWS NEWS NEWS
GARA UNO VA ALLA VIRTUS...

Sulle gradinate si attende gara 1 tra Virtus 
e Tortona guardando sui cellulari il Bologna 
calcio che trionfa a Napoli ed è sempre 
più vicino alla qualificazione in Champions 
League. L’inizio della partita di pallacanestro 
è equilibrato poi le V nere allungano, più sei 
a fine primo quarto (27-21), più undici poco 
dopo (32-21), ma Tortona difende mentre la 
Segafredo è troppo morbida e va velocemente 
sotto di sei punti (42-48, parziale di 10-
27), poi chiude 44-48 i primi due quarti. 
Gli ospiti tornano a più sei sul 46-52, ma 
quei quattro punti segnati in poco più di un 
minuto di terzo quarto sono numericamente 
uguali a quelli che la squadra guidata dà De 
Raffaele segna da lì a fine periodo mentre la 
Segafredo è volata via, 68-56, parziale 22-
4. Ultimo quarto senza storia, Virtus anche a 
più sedici (80-64) e anche se Tortona torna a 
meno nove non si fa mai minacciosa. 92-80 
il punteggio finale è gara uno è della Virtus 
nonostante le assenze di Shengelia (febbre) 

e Dobric (caviglia). Bene Cordinier (18), Belinelli (16) e Lundberg (15), ma preziosi 
anche Abass (9),  Dunston (8 punti, 5 rimbalzi e 2 stoppate ma soprattutto prezioso in 
difesa al di là dei numeri), Polonara (7) e Pajola, 4 punti, 5 assist (superata quota 500 
in serie A, 502) e 3 recuperi, vero motore della rimonta in una serata di appannamento 
di Hackett (comunque 5 punti, 6 rimbalzi e 6 falli subiti); Mickey (6) e Zizic (4) hanno 
completato il tabellino.Non entrati Mascolo e Lomazs.

... E ANCHE GARA DUE
Dopo un iniziale equilibrio la Virtus è partita a che in gara due, dal 12-14 un parziale 
di 14-0 per il 26-14, passando per il 18-14 di fine primo quarto. Come in gara uno, 
però,Tortona ha rimontato e sorpassato: 32-30 al 20’, 32-33 dopo il primo canestro 
del terzo periodo. Bologna è ripartita, 61-52 sulla tripla di Abass verso la fine del terzo 
quarto, 61-54 al 30’. La Segafredo è andata a più 12, 69-57, ma la squadra di De 
Raffaele è tornata in partita, 69-66. La squadra di Banchi riprende quota, 78-69 a  un 
minuto e 50 secondi dalla fine, ma non la chiude e Tortona torna due volte a meno due. 
La Virtus ha i nervi saldi e vince 83-77 con 22 di Belinelli, 17 di un ottimo Mickey (e 7 
rimbalzi), 14 di Cordinier, 10 con anche 7 rimbalzi per Dunston. Infortunio nel finale a 
Lundberg. Ora la serie si sposta a Casale Monferrato.

Ezio Liporesi
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LO SPORT PIANGE LA SCOMPARSA DI

OLGA CICOGNANI
DIRETTRICE DELLA BIBLIOTECA DEL CONI

Tutto il mondo sportivo dell’Emilia Ro-
magna, e non solo, piange la scompar-
sa di Olga Cicognani, da oltre vent’an-
ni direttrice della biblioteca sportiva di 
Bologna, luogo che Olga ha cresciuto 
fino a farla diventare punto di riferi-
mento sportivo e culturale per migliaia 
di interessati, soprattutto giovani delle 
università di tutta Italia.
Olga era nata a Brisighella il 9 novem-
bre del 1951, dopo la maturità magi-
strale nel 1969 ha frequentato l’ISEF. 
Dal 1996 è entrata nell’ufficio di edu-
cazione fisica di Bologna e l’anno suc-
cessivo è divenuta preside vicario al 
Liceo Minghetti di Bologna. 
Intanto dal 1993 è entrata a far par-
te del CONI di Bologna come respon-
sabile dei giochi promozionali come i 
Giochi della Gioventù e i Campionati 
Studenteschi. Dal 1998 ha cominciato il suo incarico di coordinatrice della Biblioteca, 
del Centro Studi e del Settore Documentazione del CONI dell’Emilia Romagna. Negli ul-
timi anni è stata presidente regionale del Fiefs-Csef e ha collaborato all’organizzazione 
di numerosi studi di ricerca, come relatrice a convegni e ha partecipato attivamente 
all’allargamento della rete documentaria delle biblioteche sportive dell’Emilia Romagna. 
Autrice di diverse pubblicazioni, in modo particolare si ricorda “Bologna Olimpica”, con 
le biografie e le schede degli olimpionici e paralimpici delle due torri da Londra 1908 ai 
giorni nostri.

Andrea Dondi, presidente del CONI dell’Emilia Romagna, ha rilasciato questa dichiara-
zione: Abbiamo sempre apprezzato la sua competenza e passione per la cultura sporti-
va, una grande umanità, unita ad una determinazione per raggiungere gli obiettivi che 
andava anche oltre alle effettive disponibilità. In ogni modo cercava di concretizzare 
tutto ciò che poteva migliorare la situazione della biblioteca, a cui lei teneva come un 
gioiello di famiglia.

Lamberto, Davide, Angela, Chiara, Giuliano, Ezio e le redazioni di “CRONACHE 
BOLOGNESI” e “VETERANI DELLO SPORT sez. Ondina Valla” porgono sentite 
condoglianze alla famiglia di

OLGA CICOGNANI
Olga verrà ricordata sempre con molto affetto e gratitudine per tutto il lavoro 
svolto nel “nome dello Sport” e per la tenacia che ha sempre dimostrato portan-
do ad alto livello, la sua “creatura”, la Biblioteca Sportiva del C.O.N.I. di Bologna.
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LA PAGINA DELLE 
SUPPORTERS ROSSOBLU
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


